


Hi-mech:il distretto tecnologico
per la meccanica avanzata in Emilia-Romagna

I distretti tecnologici sono poli di ricerca e innovazione di eccellenza internazionale, concentrati su settori specifici,
concepiti per attrarre risorse economiche e scientifiche ed accrescere la competitività, lo sviluppo e le capacità tecnico-industriali
ed economiche del territorio. L’iniziativa “distretti hi-tech” nasce nell’ambito di un programma, avviato di recente dal Ministero
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR), che prevede la creazione di distretti ad alta tecnologia organizzati
su base regionale, e la possibilità di utilizzare il Fondo Agevolazioni per la Ricerca (FAR). La Regione Emilia-Romagna,
in collaborazione con le Università di Modena e Reggio Emilia, Bologna, Ferrara, Parma, CNR, INFM, ENEA, ASTER,
associazioni imprenditoriali e imprese, ha proposto di dare vita al distretto Hi-Mech e ha scelto di cofinanziare le attività
attraverso i fondi del Programma Regionale per la Ricerca Industriale, l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico, che,
in attuazione della L.R. n. 7/2002, prevede il sostegno a progetti di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo, a laboratori
delle imprese, a programmi per la creazione di nuove attività imprenditoriali e professionali e di nuove imprese hi-tech,
ad azioni per il trasferimento di conoscenze e competenze tecnologiche, allo sviluppo di laboratori di ricerca e trasferimento
tecnologico a rete e a centri per l’innovazione, nonchè il supporto allo sviluppo della rete della ricerca.

Perché la meccanica avanzata
Il settore meccanico è il motore dello sviluppo tecnologico dell’industria italiana: produce oltre il 40% del valore aggiunto
(90 miliardi di Euro) dell’industria manifatturiera, e contribuisce all’export complessivo per  il 48%. L’industria meccanica
in Emilia-Romagna rappresenta il 43% del comparto manifatturiero, il 55% delle esportazioni e, con oltre 28.000 imprese,
costituisce una delle più alte concentrazioni del Paese, in particolare nella produzione di macchine per l’industria e nella filiera
‘automotive’. Distribuite su tutto il territorio regionale, con una particolare presenza nelle province centrali, le imprese
meccaniche esprimono quasi il 70% della domanda di ricerca del settore industriale. L’Emilia-Romagna è anche una
delle regioni italiane che realizzano la maggior attività di ricerca, con il 10,5% dei ricercatori a fronte del 6% della popolazione
nazionale. Presso le Università della regione, il CNR, l’ENEA e l’INFM operano già, con competenze specifiche d’interesse
del settore meccanico, 30 dipartimenti e istituti di ricerca che impiegano complessivamente 1.600 ricercatori. Svolgono inoltre
attività d’interesse per la meccanica 104 dei 230 laboratori accreditati dal MIUR e 19 dei 30 centri per l’innovazione e il
trasferimento tecnologico presenti in regione.

I Laboratori a Rete
Hi-Mech è distribuito sul territorio regionale e si configura come una rete di eccellenza interdisciplinare focalizzata sulla
meccanica avanzata, che prevede come strumento operativo i laboratori a rete o Net-Lab. Ogni Net-Lab raccoglie e organizza
le migliori competenze in uno specifico settore di ricerca, sviluppa massa critica in grado di raggiungere l’eccellenza nella
ricerca industriale e trasferire efficacemente tecnologia. L’obiettivo è ottenere una forte addizionalità in termini quantitativi
e qualitativi, puntando ad un aumento di circa il 50% dei ricercatori ad oggi impegnati su queste tematiche.
I Net-Lab mettono in rete laboratori, strumentazioni e facilities e ne creano di nuovi, sviluppano nuovi progetti di ricerca
e trasferimento tecnologico, formano talenti e attraggono nuove risorse umane di elevato profilo scientifico e tecnologico,
elaborano un programma per la creazione di nuove imprese hi-tech con riferimento al settore meccanico.

Un’accurata analisi del fabbisogno delle imprese, dell’offerta di competenza nel mondo della ricerca e l’identificazione
delle aree di sviluppo più promettenti secondo studi di technology foresight, hanno determinato la scelta di 3 ambiti tecnologici
o cluster, a cui fanno riferimento i Net-Lab: metodi innovativi per l’ingegneria meccanica (tecnologie per la progettazione:
simulazione e progettazione integrata, rumore e vibrazioni); sistemi meccanici intelligenti (meccatronica e automazione:
sensori, attuatori e sistemi di automazione per l’industria meccanica; tecnologie, prodotti e processi in atmosfera controllata
e modificata); materiali, superfici e nanofabbricazione (materiali e superfici: nano-fabbricazione, materiali per la progettazione
avanzata, superfici e ricoprimenti per la meccanica avanzata e la nanomeccanica).



Nei 3 ambiti tecnologici sono state identificate 8 aree
di ricerca alle quali corrispondono gli 8 Net-Lab:

Metodi innovativi per l’ingegneria meccanica

SIMECH: simulazione e progettazione integrata nel settore automotive e della meccanica avanzata
- simulazione e progettazione integrata
- simulazione avanzata per il veicolo

LAV: laboratorio di acustica e vibrazioni
- monitoraggio e diagnostica mediante analisi sperimentali e simulazioni vibro-acustiche
- controllo attivo e passivo del rumore e delle vibrazioni

Sistemi meccanici intelligentI

AUTOMAZIONE: sensori, attuatori e sistemi di automazione per l’industria meccanica
- studio e sperimentazione di sistemi di controllo embedded su architetture distribuite
  con applicazioni in campo automotive, robotica e macchine automatiche
- sviluppo di tecniche diagnostiche per sistemi di automazione fault-tolerant
  in campo automotive, robotica e macchine automatiche
- sviluppo di sistemi robotici ad elevata interazione con l’ambiente con particolare riferimento
  alla telemanipolazione, alle interfacce evolute ed alla navigazione autonoma

MECTRON: applicazioni meccatroniche
- progettazione meccatronica per la generazione, la trasmissione ed il controllo del moto
- diagnostica, affidabilità e sicurezza del prodotto meccatronico

TECAL: tecnologie, prodotti e processi in atmosfera controllata
- sviluppo di tecnologie asettiche nel confezionamento di liquidi alimentari
- progettazione e ingegnerizzazione di ambienti di lavoro a contaminazione controllata

Materiali, Superfici e nanoFabbricazione

SUP&RMAN: superfici e ricoprimenti per la meccanica avanzata e la nanomeccanica
- sviluppo di metodologie e di apparati innovativi per la realizzazione
  e la caratterizzazione di ricoprimenti e modifiche superficiali
- comprensione e controllo dei fenomeni e processi fondamentali che determinano
  i comportamenti meccanici (in particolare tribologici) di una superficie o ricoprimento
  su scala nano-micrometrica o macroscopica: “dal nano-attrito alla formazione del truciolo”

NANOFABER: nano-fabbricazione in Emilia - Romagna
- nanofabbricazione e processi con controllo spaziale nanometrico di materiali multi-funzionali
- fabbricazione ed integrazione di dispositivi in materiali convenzionali e relativi dimostratori

MATMEC: materiali e processi per la progettazione meccanica
- caratterizzazione dei materiali per l’ingegneria meccanica
- applicazione dei materiali nell’ingegneria meccanica



La realizzazione del distretto Hi-Mech costituisce per l’Emilia-Romagna una grande opportunità di crescita della ricerca
tecnologica e industriale, attraverso lo sviluppo di laboratori di eccellenza, la collaborazione ricerca-industria, la creazione
di nuove imprese hi-tech, e l’impegno di nuove risorse e competenze nell’alta tecnologia per la meccanica.

è stato realizzato con il contributo di oltre 100 ricercatori ed esperti di

Hanno inoltre contribuito i centri per l’innovazione DemoCenter, Cineca, Consorzio Sipe, CSM, Reggio Innovazione.

Hanno già manifestato interesse al progetto oltre 130 imprese, tra cui:
Aep Transducers, Alstom Ferroviaria, Alter, Api Com, Aron, Assogalvanica, Automobili Lamborghini, Awax, B&C Speakers, Baltur, Bardi, Casappa,
Cd-Adapco Group, Citieffe, Cnh Italia, Comer Industries, CRIT, Datalogic, De Tomaso, Digitek, Ds&M, DTM Technologies, Ducati Corse, Ducati Motor,
Ecometal, El.pro.m., Electrolux, Ferrari, Ferrari Laboratorio Materiali, Fiamm, Fiat Gm Powetrain, Fiori, G.D., Gambro Dasco, Gape Due, GFC Chimica,
Giuliani, Gruppo Fabbri, High Vacuum Process, Highftech Enginiering, HP Hydraulic, Hydrocontrol, Ima, Istituti Ortopedici Rizzoli, Landi Renzo,
Landini, Lombardini, Macmoter, Magneti Marelli, Marazzi Gruppo Ceramiche, Marzocchi Pompe, Masem Laboratorio, Mate, Maya, Meccanica Safer,
Meccano, Morimeccanica, Motor Power Co., Motovario, New Holland, Ocme, Ognibene, Oral Engineering, Organic Spintronics, Parmacotto, Passini
Group, Pirelli Labs, Prochimica Novarese, Procomac, R&S Consorzio Macchine per il Legno, R&S Engineering, R.T.L., Rial Vacuum, Rossi Motoriduttori,
Sacmi Imola, Samhydraulik, Samputensili, Selcom Elettronica, Sig Simonazzi, Sir, System, Tecna, Tetra Pak, Tmc, Trw Automotive Pumps, Unitec, VM
Motori, Walvoil, Wittur.

Il progetto su proposta e iniziativa della

Per ulteriori informazioni: www.hi-mech.it
hi-mech@aster.it
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